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Abstract
· Obiettivi: la tecnologia dell'informazione e delle comunicazioni (TIC) ha interessato quasi tutte le discipline del servizio umano e attualmente continua ad evolversi nel lavoro sociale. Questo studio fornisce una revisione sistematica degli interventi di lavoro sociale intensificati dalla TIC, con particolare riferimento alla sua fedeltà d'intervento (FI), alla validità e al ruolo della TIC nel processo della relazione di aiuto.
· Metodo: sono stati valutati degli articoli specifici pubblicati in riviste, classificate nell'area di ricerca "Social Work" dall'indice Social Science Citation (SSCI; N ¼ 17). 
· [bookmark: _GoBack]Risultati: tutti gli studi che hanno soddisfatto criteri specifici, hanno rilevato risultati positivi, la maggior parte dei quali indicava la validità di intervento come “buona” o “giusta”. Rimane comunque uno spazio di miglioramento nell’applicazione dell’intervento della TIC. 
· Conclusioni: questi studi hanno costituito una base per consentire approfondimenti che promuovessero la conoscenza pratica del lavoro sociale. Nonostante questo, sono necessarie ulteriori pratiche e ricerche in questo settore per migliorare la comprensione della TIC e del loro utilizzo negli interventi di lavoro sociale. 

Introduzione

La tecnologia delle informazioni e delle comunicazioni (TIC) è un termine generalmente utilizzato per fare riferimento alla convergenza di audiovisivi, sistemi di trasmissione, telefoni e reti di computer attraverso un unico sistema di collegamento; evidenzia il ruolo delle comunicazioni unificate e dell'integrazione delle telecomunicazioni. Negli ultimi anni ci sono stati importanti sviluppi tecnologici che hanno portato a questa convergenza dei media, tra cui la popolarizzazione dei microcomputer, lo sviluppo del World Wide Web (WWW), ricerche su host remoti, l'invenzione di Internet e lo sviluppo dei social media che ha esponenzialmente procurato l’entrata della TIC nella nostra vita quotidiana. La TIC ha toccato quasi tutte le discipline riguardanti i vari ambiti della persona, come la consulenza, la salute, l'istruzione e più recentemente anche i lavori sociali.
Nel lavoro sociale, l’uso della TIC sta aumentando costantemente. Ad esempio, sono stati istituiti corpi di formazione per l'accreditamento in tutto il mondo, sono stati fissati nuovi standard relativi alle capacità degli operatori sociali di utilizzare la TIC per sostenere il loro apprendimento, si sono creati dei libri che illustrano i modi in cui la TIC può essere utilizzata, sono stati sviluppati siti web per gli studenti e professionisti per aggiornarsi quotidianamente su queste pratiche. 
Nonostante la crescente popolarità della TIC, interventi di lavoro e ricerche empiriche sul loro utilizzo, possono essere significative ma non replicabili in modo da poter costituire la pratica. Lo scopo di questo studio è di fornire una letteratura sistematica, una revisione degli interventi di lavoro sociale intensificati dalla TIC, con particolare riferimento alla loro fedeltà di intervento (IF), alla validità e al ruolo delle TIC nel processo di collaborazione.


Ricerca

Questa revisione ha inizialmente mirato a classificare tutti i servizi sociali migliorati dalla TIC in riviste accademiche riunite sotto il titolo di “lavoro sociale”, all’interno del database dell'indice della Social Science Citation (SSCI). Ci sono due ragioni primarie per l'utilizzo SSCI: in primo luogo, il SSCI ha uno stato quasi ineguagliabile all’interno degli studi accademici grazie al suo sofisticato e ampio sistema di classificazione dei periodici; secondo, il SSCI ha un sistema di classificazione relativo all’area del lavoro sociale ampiamente riconosciuto e categorizzato. Sebbene alcune critiche in merito alla categorizzazione, che non copre tutte le ricerche relative al lavoro sociale, il SSCI costituisce un insieme di nuclei tematici significativi della letteratura accademica. 
Nel giugno 2014, questo insieme di nuclei nel SSCI ricopriva 41 riviste di lavoro sociale, tra cui alcuni giornali molto importanti quali “la ricerca sulla pratica di lavoro sociale”, “Journal of Lavoro sociale”, “salute e lavoro sociale”, “bambini e gioventù”, “Servizi Review”, “Social Service Review” e “Social Work”. La ricerca iniziale mirava a identificare nei titoli inglesi tutti i termini correlati alle TIC come "tecnologia", "media", "digital", "internet", “online”, “web”, “social media”. Se questi termini non comparivano nel titolo di un articolo allora era molto probabile che la TIC non occupasse una posizione centrale in quell'articolo, e pertanto, veniva escluso. 
Utilizzando una specifica stringa di ricerca avanzata, la ricerca iniziale ha restituito 306 titoli, mentre, quelli identificati come irrilevanti per la TIC sono stati eliminati manualmente. Successivamente, i ricercatori hanno identificato 230 articoli relative all'uso della TIC. Tra gli articoli, 42 studi erano legati all'educazione al lavoro sociale, 74 erano relativi alle preoccupazioni sociali connesse alla TIC e 114 rimandavano a questioni di livello pratico, ad esempio gli studi che si focalizzano su un particolare aspetto dell’intervento o quelli che riportano i risultati dell'efficacia degli interventi. 
La ricerca d'intervento è lo studio sistematico delle strategie di cambiamento intenzionale, caratterizzato sia dal disegno che dallo sviluppo degli interventi. In generale, la ricerca deve soddisfare i seguenti criteri di base: 
· l'intervento stesso è chiaramente definito; 
· l'intervento ha un progetto proposto da un gruppo; 
· i risultati sono chiaramente specificati;
· i risultati di cambiamento sono stati specificati e valutati;
· le statistiche di cambiamento sono evidenti; la teoria è guidata.
Tra i 114 articoli pratici analizzati, alla fine 17 studi sono stati identificati come soddisfacenti i criteri sopra elencati. Ogni studio poi, è stato indipendentemente riveduto, utilizzando questi criteri da entrambi gli autori.

Metodo
Procedure di codificazione 
Fedeltà di intervento (FI). In primo luogo, è stata valutata la fedeltà di intervento in ogni studio. Essa fa riferimento a se un trattamento o un intervento specifico, viene attuato così come è stato progettato. Questo studio riguarda la parte degli indicatori identificati da Tucker e Blythe (2008) per facilitare un confronto tra la fedeltà degli interventi di servizio sociale della tecnologia TIC e quelli di lavoro sociale generale.
Un intervento che concerne la FI, dovrebbe utilizzare termini come “FI” o sinonimi come “adesione al trattamento” o “integrità del trattamento”. Un intervento considerato come portatore di strategie di miglioramento per la FI dovrebbero indicare che: ha offerto una formazione per i partecipanti, ha usato guide/manuali per guidare la pratica o ha utilizzato la supervisione per monitorare la pratica. 
Un intervento potrebbe includere più di un tipo di strategia, quindi una categoria non esclude necessariamente l’altra. Un intervento viene considerato come portatore di strategie per migliorare la FI se presenta una di queste sopra citate. 
Valutazione della validità. La validità di ogni studio è stata quindi valutata in termini di “buono”, “giusto” o “scarso”. L’ U.S. Preventive Services Task Force Group ha sviluppato linee guida per valutare all’interno della ricerca quantitativa le dimensioni della validità interna ed esterna. La validità interna esamina il design dello studio e l'affidabilità delle misurazioni, la validità esterna invece esamina la generalizzabilità dello studio. 
Adattato dal quadro del Task Force Group, questo studio ha utilizzato i seguenti criteri per valutare la qualità di uno studio di intervento sul lavoro sociale, che utilizza la TIC: chiara definizione degli interventi; assemblaggio iniziale di gruppi comparabili, tra cui un gruppo di controllo; controllo dei gruppi comparabili; misurazioni (uguale, affidabile e valido); risultati specificati. 
Un “buono” studio ha soddisfatto tutti i criteri di cui sopra; un “giusto” studio non ha soddisfatto tutti i criteri, ma non presenta difetti che invalidano i suoi risultati; uno “scarso” studio contiene un difetto che ha invalidato i suoi risultati, cioè l'affidabilità e la validità delle misure di esito erano sconosciute, oppure componenti importanti non sono state controllate nel progetto di studio.

Il tipo e i ruoli della TIC. Il tipo di TIC utilizzato in un intervento è stato identificato e utilizzato in un determinato modo. Solo lo strumento chiave della TIC, esplicitamente indicato dagli autori è stato valutato come “il tipo di TIC”; dopo averlo identificato sono state definite le sue funzioni. 
Una delle caratteristiche fondamentali della pratica professionale del lavoro sociale sono la capacità di impegnarsi, valutare, intervenire con e per le persone, organizzarsi a vari livelli ecc. Ad esempio, i criteri di istruzione e di accreditamento analizzati dal Council on SocialWork Education (CSWE), svelano che la pratica professionale coinvolge la dinamicità e l'interattività dei processi di impegno, valutazione, intervento, e valutazione a più livelli. Questo studio ha analizzato quanto questi processi (impegno, valutazione, intervento e valutazione) identificati nell’intervento, hanno coinvolto il tipo di TIC rilevato dall'attuale intervento. 
Affidabilità Interrater. È stato condotto un controllo di affidabilità interrater. Entrambi gli autori hanno codificato in modo indipendente gli articoli, utilizzando la stessa serie di criteri di lavoro e le loro definizioni. I risultati, poi, sono stati confrontati, e gli articoli con differenze nella codifica sono stati rivisti e discussi fino a quando non sono state concordate tutte le discrepanze.
 

Risultati
Tutti gli studi (n=17) sono stati pubblicati tra il 1999 e il 2012, solo uno è stato pubblicato alla fine degli anni '90, i restanti sono stati pubblicati dopo il 2000. Tra questi 17 interventi, 3 sono stati somministrati a bambini e giovani, 7 ai genitori, 2 ad entrambi, e 5 ai pazienti di ambienti sanitari. 

La FI e Validità 
Tra gli studi di intervento (n=17), il 24% di essi utilizzava termini o sinonimi di FI come “adesione all'intervento” o “trattamento” “integrità”,' e l’82% di essi utilizzavano strategie specifiche per migliorare la FI. Queste strategie comprendevano manuali / protocolli di trattamento (77%), formazione per i praticanti (6%) e supervisione (12%). Molti dei protocolli rilevati erano sotto forma di web standardizzato o attività web. Tra gli studi di intervento (n=17), il 41% d è stato valutato come buono, soddisfando tutti i criteri di convalida. Un altro 24% è stato valutato come giusto cioè non soddisfa tutti i criteri, ma non ha alcun difetto che invalidi i suoi risultati. Il resto (35%) è stato classificato come scarso, ovvero ci sono stati dei difetti che hanno invalidato i risultati, cioè l'affidabilità e la validità delle misure di esito erano sconosciute, oppure erano presenti elevati tassi di attrito e così via. 

Tipi e ruoli delle TIC
Tra i 17 articoli, 4 hanno utilizzato la TIC nel processo di impegno (ad esempio, Pacifici, White, Cummings), 2 erano in valutazione (ad esempio Calam, Sanders, Miller, Sadhnani, & Carmont), 17 (cioè tutti) hanno coinvolto interventi a livello micro, 5 hanno coinvolto un intervento a livello meso, nessuno è stato osservato nell'intervento macro. I principali tipi della TIC utilizzati in questi interventi comprendono siti web di progetti su misura (53%), hardware e connessioni Internet (18%), programmi VR (18%), cellulari, telefoni (6%) e navigazione in Internet (6%).
La maggior parte di questi interventi hanno poi sviluppato propri siti ufficiali del progetto (53%). Questi siti web sono stati abilitati attraverso un login utente e un monitoraggio dei dati. Ad esempio, Feil et al. (2008) ha segnalato un programma di genitorialità su internet in cui le "attività di apprendimento auto-regolate" dei partecipanti erano monitorate, e quindi il monitoraggio e la supervisione potrebbero essere facilitati. Alcuni di questi interventi hanno adottato una modalità asincrona dei sistemi di bacheche (BBS), che consentano agli utenti di accedere ed eseguire funzioni come la lettura di notizie e scambio di messaggi. I messaggi di testo registrati sul BBS hanno facilitato la valutazione del programma.
Il secondo tipo di ICT più frequente è stato il programma VR (18%). Un programma VR è un ambiente simulato dal computer che può simulare la presenza fisica degli utenti in determinati luoghi. Ad esempio, Bordnick e colleghi (2012) hanno costituito un VR basato su una terapia per smettere di fumare, Holden e Colleghi (1999) hanno testato l'impatto su un ambiente virtuale per bambini gravemente ammalati. Gli interventi erano strutturati e sequenziali, quindi l'intervento ha aderito fortemente a quello che era stato pianificato. 
Il terzo tipo di TIC più frequente è stato l’hardware del computer (18%). Alcuni interventi hanno fornito hardware e collegamenti internet per affrontare il digital divide (Finn, Kerman, & LeCornec, 2005; Soutter et al., 2004). Questi sono stati principalmente monitorati e valutati offline.
Altri tipi di TIC meno noti sono stati il telefono cellulare e la navigazione in internet. Bigelow e colleghi (2008) descrivono come programmi di genitori siano stati migliorati attraverso l’utilizzo di telefoni cellulari. Essi hanno notato in particolare che i cellulari hanno permesso ai professionisti di mantenere la comunicazione con le famiglie tra le visite, e il contatto aggiuntivo attraverso le chiamate telefoniche e la messaggistica hanno aumentato anche il dosaggio dell'intervento fornito alle famiglie. Chi e Frydenberg (2009) hanno valutato un programma di sicurezza informatica per gli adolescenti che era per lo più incentrato sulle abilità dell'alfabetizzazione informatica e la corretta navigazione in Internet.

Conclusioni
Questo studio presentava tre limiti principali. Innanzitutto riguardava solo articoli classificati nel SSCI, quindi giornali, banche dati e altre letterature non erano incluse. In secondo luogo, non è stato fatto alcun tentativo di valutare gli studi in lingue diverse dall'inglese. In terzo luogo, i criteri di valutazione sono basati sulla qualità della metodologia e sul design, ma altri fattori quali la qualità della teorizzazione, i risultati, e l’usabilità non sono stati determinati.
In conclusione, tutti gli studi esaminati hanno riportato risultati positivi dell'intervento, la maggior parte di essi (65%) erano di buona o giusta qualità in termini di validità e quasi tutti (82%) hanno sostenuto la FI. Tuttavia, c'è spazio per migliorare la razionalizzazione e la concettualizzazione da parte della selezione delle TIC, per sviluppare, teorizzare e utilizzare applicazioni alternative della TIC a livello di meso e macro-intervento. Anche se gli interventi a livello macro non sono comuni nella TIC della letteratura del lavoro sociale, esso può implicare che il potenziale della TIC non è ancora stato pienamente sviluppato o realizzato in tali aree. C'è la necessità di condurre ulteriori studi che possano in modo critico valutare i ruoli della TIC negli interventi di lavoro sociale, in particolare nei paesi non occidentali, soprattutto nelle regioni con elevati tassi di penetrazione Internet, come la Corea del Sud o il Giappone.
Questi studi d'intervento rafforzati dalla TIC hanno creato un fondamento per consentire alcune conoscenze pratiche uniche per il lavoro sociale. L’utilizzo di nuove tecnologie può portare a delle sfide, ma, nonostante ciò, questa revisione sistematica riempie un divario nella letteratura del lavoro sociale e rimanda ad una nuova e crescente attività di ricerca sociale e pratica sull'orizzonte della professione. Infatti, il lavoro sociale è finalmente arrivato nell'era digitale.

